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lo esco tutti i giorni, 


ustri nomini. pubbli. 


ya numero di sabato sbbiamo an- 
ipociato che la Giunta amministrativa 
Syovinciale cominciava a fuozionare per 
_ auribuzioni che le spattano quale 
quiorità tutoria., Dunque; anghe nella 
i qglra Provincia, cOme già in altre, co- 
irincid ad applicorsi la riforma della 
ITogge comunale e provinciale. 
intanto i Sindaci si adoperano a pre 
porre, in ossequio alla riforma, quanto 
(di spettanza delle Giunte comunali, 
allo scopo di prepararsi alle elezioni 
‘onorati. Ma, oltre giffatta preparazione 
coll liste è degli stampati da servive 
si Seggi, pocessario è di preparare il 
Pyeso ad ua buona scelta di ‘eleggibili. 
/Pyichè, per lo allargamento del sufira- 
lo, per l'autonomia acconsentita e per 
certo cautele minuziosamente indicate 
nel testo della riforma, risulta chiaro 
itogsoro lo scopo di e3sa fo immegliare, 
sotto aspetti parecchi, l'amministrazione 
ella Provincia e dei Comuni. 
3 Maso i Siodaci è le Giunte munici- 
Juli banno l'obbligo della preparazione 
ualeriale, spetta ache alla Stampa l’ob 
Sligo di contribuire moralmente all’a- 
isscuzione delle riforme amministrative. 
Difatti deva essa dapprima iuvigilare 
fer il retto uso del meccanismo eletto- 
tale; poi col consiglio prudente, con la 
loaltà di sue esortazioni agli Elettori le 
Lispettorà, più tardi, di prepararli alla 


ni iscolta degli eleggibili, Poichè se questa 


goelta non fosso il risultato di serio 
tegame, bensì sito di gente appassionata 
e cui lo spirito della Legge: non par- 
lisss all'intelletto, lo tante speranze 
concepite suì risultati delie invocate 
riforme sarebbero state del tutto fru- 
stanee ed illusorie. 
Quindi non c'è da'perdere tempo, e, 
seguendo pur noi l'esempio di altre Pro- 
‘vincie, converrà checi mettiamo all'opera, 
SE, dato bando ad astrazioni ideali e a 
.frasi convenzionali, converrà che la Stam- 
JiDa insista, affinchè tra i migliori cittadini 
isleno scelti i nostri uomini pubblici. 
{Ma, anche prima di siffatta esplorazione 
Di per gli eleggibili, conviene che si riveda 
È la cronaca di un abbastanza luogo pe- 
riodo amministrativo, qual'è quello per 
noi dalla fine del 1866, quando in questa 
Prosiacia si applicò la Legge italiana, 
fl corrente anno 4889, E ciò perchè in 
questo lungo perildo si palesarono le 
attitudini di psrecchi si pubblici ne- 
_&®j, a si poterono registrare speciali 
benemerenze. 
È Fi ecco che a ricordare coloro, î 
_.Quali tennero già in Friuli pubblici uf- 
fici amministrativi, un nostro Collabo- 
Puore straordinario sino da sabato 
Siltnprese la pubblicazione di certi suoi 
{Borzelli di Consiglieri provinciali nella 
nostra Appendice, Alla quale pubblica» 
__/70v0e abbiamo deliberatamente assen- 
Anpendice della PATRIA DEL FRIULI. 1 
e —T ue. 


GIANNI DELLA LOTTA 


Troppo FELICE. 


IL 


La marchesina Annetta Strongoli 
; e ngoli, una 
dg di diciotto anni, bella, Ficca 
HORA Lao girare il capo a molti 
_> i dell’ Raule volte. Ed era bella 
. Balena A Strongoli, bella di una 
forme pro così, virile. Alta, dalle 
roma erose, dalle pose di matrona 
granato di Milano, dalle spalle da 
mamo dalla ‘pelle rogea, vellutata e 
di ® granulosa.: Due occhi grigi, 
che lo ana vivezza da incantare. Ciò 
feciot ! mostrava disadatto, era il 
i Quolta frangia di capelli castani, 
setole di cigna leo fronte, come tante 
r digretera sul Corso, e’ era da ‘sentirsi 
AO in bocca, Era una inpssa 
dotto il me, cho si rendeva imponégate 

uit cappello alla sghorra, 
surrio di Passaggio si sentiva ‘uri 8U- 
Ammirazione, ed i più audaci, 


Senza ta ì " 
Ssolamavate, di suscitare la sua vanità, 


tito, perchè pur couviene che si co- 
mirici a discorraro dei futuri eleggibili, 
consultando in antecedenza l’elenco dagli 
eletti in passato, e di cui si conoscono 
tanto prove di ingegno svegliato, e di 
dottrina, o almeno di retto volare. 

Se non che, amando noi di rispettare 
Ja libertà dello scrittore, avvisiamo che 
in que” Bozzetti non ci sarà niente di 
‘nostro, e cho d'ogni giudizio su essi 
Consiglieri Provinciali, a iui, a lui sol- 
tanto spetta la responsabilità. Nè cre- 


‘diamo che gli uomini pubblici, di cui 


egli offeirà la fisionomia, avran giusta 


‘cagione a lagnargeno, se così singolar- 


mente distinti da altri, de’ quali troppo 
difficile cosa sarebbe Io scoprire il bene 
ed il male, D'aftronde, se per la riforma 
rendesi possibile fare casa nuova, 0 al. 
manco abbellire fa vecchia, conviene 
studiare un pochino gli elementi di sua 
passata esistenza, por arguire da quali 
di essi, e “ome, sarebbe il caso di rica- 
var giovamento. E devesi anche consi- 
derare che con la riforma da attuarsi 
quest'anno, chiudesi un periodo ammini- 
strativo, e se ne apre un altro. Utile 
dunque fare un po’ i conti, ed iudagare 
tutti î modi atti a trarre dalla novità 
qualche vantaggio pel Paase. 

Permettendo noi al Collaboratore stra- 
ordinario di pennelleggiare i Perso 
naggi coi colori della sua tavolozza, 
non rinunciamo a ritocearli, quando sarà 
il momento, secondo nostra scienza e 
coscienza e con ispeciali criterii. E que- 
sto, perchè pon sngnamo nemmanco che 
la riforma abbia a mutare tutti i nostri 
uomini pubblici ; nò ciò sarebbe atto di 
gratitudine elettorale verso cittadini be- 
nemerenti, . SE n 

Or, nè pei Bozzétti nè po’ nostri di- 
scorsi che verranno poi, si odano la- 
gaanze, spiacendo a taluni di essere 
portati in piazza. Chi non vuole che si 
parli o scriva de’ fatti suoi, deve chiu- 
dersi ermeticamente iù casa ; ma quando 
uno accettò una volta uffici nolle am- 
ministrazioni dello Stato, delle Provin- 
cie, e de’ Comuni, deve accettare censure 
e ladi, e concedere che intorno il suo 
nome e le sue azioni la Stampa di- 
scuta. Che se ognora fa costume nostro 
di farlo con discretezza e con forma 
cortase, men che meno taluni si aom- 
breranno di silfitto nostro contegno, 
imposto da necessità nuova e dal desi- 
derio di rendere, al più possibile, effi. 
caci quelle riforme, circa alle quali 
amavasi forse esagerare | importanza 
ed il beaeficio. 

Ma, pur volendo usufeuire di quanto 
in esse c'è di buono, converrà usar le 
più delicate cautele e diligenze nell’ap- 
plicazione della Legge. E uopo è uoa 
perdere il tempo; bensì sino da ora 
preparare il nuovo Corpo elettorale al- 
l'esercizio del suo prezioso diritto, e a 
sentire la convenevolezza di compiere 
coscienziosamente il proprio dovere. 
EROI 

— Che bel pezzo di Marcantonia ! 

Ed era la più esatta descrizione del 
suo personale. La marchesina Annetta 
era più un bel pezzo di ragazza, che 
una bella ragazza. 

Milano è ricca di belle donne e la 
marchesina non si poteva niente affatto 
dire là più bella ragazza della città ; 
tutt'altro, e neanche la si poteva cre- 
dere la più seducente. Eppure lei de- 
stava più di tutte l'ammirazione della 
gioventù aristocratica, o strappava delle 
frasi molto allusive dalla gioventù po- 
polana che la vedeva passare 0 grazio- 
samente sdraiata nel suo landeau, 0 
pedestremento maestosa nel suo incesso 
da ufficiale de' corazzieri. 

Però essa sapeva d'esser bella 6 50 
ne approfittava, facendo girare la testa 
a quella turba di mirle/feurs che le si 
affollava attorno. Amava parecchio echar 
piropos, come dicono gli spagnuoli, alla 
corona 
sotto l’azione de’ suoi sguardi e del 
suo sorriso, E tra la folla sceglisva 
sempre od i suoi coetanei od | più 
giovani di lei. Degli altri aveva una 
specie, di paura. Questi conoscevano più 
l'arto ‘ed avfebbèro potuto’ dominarla 
invece di esserne dominati. 

Essa si palesiva a scatti e:con una 
volubilità desolante. E tutta quella se» 
quenza di sbarbatelli che l’attorniava, 
alla sera veniva incoraggiata. ed. alla 


di pisaverdes che sdilinquivano | 


era 1 ir I i s = 
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Dunque noi, per cominciare, faremo 
una apecio di rassegna degli womini 
pubblici del ‘passato; poi invieremo 
quanti si sentono nel caso di servire 
proficuamente il Paese, a farsi cono- 
scere, disposti essendo sad apprezzare 
ogui onesta ambizione ed il buon volere 
d’ognuao. E sopratutto domandiamo, ip 
questi preparativi per la riforma, schiet- 
tezza 0 lealtà, dacchè sarebba spiacevole 
cosa che, per incuria o per egoismo 
appassionato, il nostro Paese nessun 
vantaggio dalla riforma avesse a conse» 
guire. G. 


Parlamento Italiano, 
Camera dei Depatati. 
Seduta del 4 — Presid, BIANCHERL 

Il presidente-annunzia che stamane 
gli uffici quarto, settimo, ottavo e nono 
hanno ammesso alla lettora la proposta 
dell'on. Mussi ed altri pet uoa inchiesta 
parlamentare sull'amministrazione della; 
guerra. Gii altri cinque uffici l'avevano 
respinta; ina basta l’approvszione di 
tre per arametterne la lettura, Il pre: 
sidente quindi annunzia che fu auto: 
rizzata la prima fettura della domanda 
d'inchiesta; ma poichè Mussi è assente, 
no rimanda lo svolgimento ad altra se- 
duta, nella quate la. Camera deciderà 
se vuol. prenderls in, considerazione, 

Comincia la discussione in prima lét- 
tura del progetto sulla riforma catce- 
raria, : 

Fagiuoli lo combatte. 

Domanda che il'Governo studi meglio 
la riforma. 

Ferri approva îl progetto come con- 
seguenza indispensabile del codice pa- 
nale; ma non approva le soverchie at- 


tribuzioni riservatesi dal potere esecu- 
tivo. Riguardo il lavoro carcerario crede ‘ 
che bisognerebbe obbligare il condan- | 


nato' a mantenersi e ‘pagargli il lavoro 


in ragione del: prezzò medio .del. lavoro 


libero obbligandolo anche a risarcire, 


coi prodotti:del. suo favoro) i danni re 


cati coi suoi delitti. 

Chiaves acconseate si passi alla se- 
conda lettura, ma ritiene eccessive le 
facoltà riservate al potere esecutivo, i- 
nefficaci i provvedimenti per la’ rifortos 
fabbricati, trascurate lo prerogative dei 
Comuni,--cui s'impone ..la. spesa delle 
carceri mandamentali. 

Crispi dice che il progetto è una 
logica conseguenza dei nuovo codice 
penale. Aggiunge che le condizioni delle 
carceri io Italia sono generalmente de- 
plorevoli ed esse non rispondono in 
nessun modo alle esigenze della civiltà 
moderna. A chi disse la legge assere 
incompleta, ossorva che se il governo 
avesse presentato una completa riforma 
penitenziaria, il Parlamento avrebbe 
impiegato avni parerchi a discuterla, e 
d'altronde il governo non poteva non 
rendersi conto delle condizioni del bi. 
lancio onde ha credato bene, proporre 
i provvedimenti più urgenti e ad essi 
far fronte con le economie e coi mag- 
giori proventi che si potranno ottenere 
sul lavoro carcerario; economie e pro- 
venti che ritiene fermamente si verifi- 
cheranno in misura tale da poter attuare 
in breva numero d'anni la completa 
riforma carceraria. Dimostra che gli 
———————____—_escme 
mattina umiliata dalla più glaciate iro- 
nia. E non sapevano darsi ragione di 
quei cangiamenti così istantanei e biz- 
zacri, ma li subivano con sottomissione 
e compiacenza. 


IL 


Una sara vera festà ballo dal duca Lip- 
petti. Uno splendido ballo in cui si scor- 
igeva tanta copia di spalle roseo, di lab 
bra sorridenti, di ricciolini e di frangette 
da fac venire le vertigini anche ad un 
anacoreta, vecchio ed inebetito, che si 
fosse stancato del suo romitaggio. 

La marchesina mostrava la sua anti» 
patica frangetta sopra tutte le altre; 
ma in compenso lasciava scorgere Una 
parte delle sue spalle, così vellutate, 
così fini, dispensava sorrisi così affasci 
nanti da strapparo delle esclamazioni 
di desiderio e dì ammirazione da tutti 
que' ganimedì in abito da cameriere, che 
tra quell’immensa varietà di chiome 
ingemmato o di vesti a strascico, tra 
quell’ inabbriante odore di carni fresche, 
perdevano la calma di raguazi per bene. 

Tra costoro uno spagnuolo si distin- 
gueva per maggior assiduità. ° 

Essa intuiva, direi quasi, l’ardore del 
più frementi, e tra questi sceglieva chi, 
per una sera 0 per due, doveva | rgerle 
«gli ossequì del cavaliere e: 

A costui lanciava unò dé’ ki sguardi 
|‘siffattamente brucianti; uno de’ suoi. 


| 


aggravi ai Comuni sono Tisvissimi, in 
confronto dai grandi vantaggi cho essi 
e l'intero paeso risentiranno da tale 
riforme. ‘Accenna alle attribuzioni del 
consiglio dello carceri; esaminerà at- 
tentamente quello modificazioni cho sarà 
per fara la commissione parlamentare. 

La Camera delibera ulla quasi unani- 
mità, di passare alla seconda lettura 
del progetto. 


Commemorazione di Ippolito Nievo 
(Nostra corrispondenza.) 
Pudova, © maggio. 

Oggi allo due pom. il deputato Lnigi 
Cavalli, uno dei Mille, tenne nella sala 
della Gran Guardia la commemorazione 
del padovano Ippolito Nievo, splendida 
figura di ‘soldato e di poeta. 

Con questa commemorazione i su. 
‘perstiti veneti dell’epica spedizione dei 
Mille. vollero solennemente celebrare 
È l'anniversario del giorno ib' cui, guidati 
da' Garibaidi, sa!lparono da Quarto per 
Marsala. 

L’on. Cavalli seppe con chiarezza ed 
efficacia far risaltare la bellissima fi- 
gura del Nievo. I)opo averne breve- 
mente tessuta la biografia, venne a par- 
lare partitamento del soldato e del 
poeta. 

Unanimi applausi accolsero le ultime 
parole dell’oratore garibaldino. 

Il canferanziere lamentò le scarso no- 
tizio che si hanno sul Nievo, non poten- 
dosi dira vere biografie quelle del D’Ayla, 
del Fontanelli e di. Alberto Mario; ne 
tratteggiò rapidamente 
soldato a Livorno nel 1849 contro le 
truppe del D’Assone, nel 1859 in Pie- 
monte tenente dei cacciatori delie Alpi, 
nel 60 a Marsala dove protegge lo 
sbarco dei Mille, a Milazzo ed al Vol- 
turno. 

Parlò iu seguito del Nievo come scrit- 
tore e raccontò di lui: « L'ultimo esi. 
glio ». Gli amori di Garibaldi, « Gli ul- 
timi anni di Galileo, » due tragedie lo 
« Spartaco » e « I Capusni » e la « Con- 
fessione di un ottuagenario » opera che 
principalmente diede fama al Nievo, e 
che condusse il conferenzioré a’ ricor- 
dare con sefitite parolè là poetessa. E. 
Faà Fusinato ammiratrice e propaga. 
trico della opere di Nievo. 

Dopo ciò con parote di vero affetto 


ricordò il Cavalli la miseranda fine del, 


Nievo il 4 marzo 1861 sul bastimento 
Ercole, su cui dovea recarsi a Genova 
per passar poì a Torino a portare il 
corteggio di quella gloriosa spedizione, 

Termina augurando che vanga eretto 


in Padova un ricordo marmoreo allo 


sventurato patriota. 
D-i friulani era presente alla confe- 
renza il dott, Enea Ellero. 


E, 
La carta che uccide i bachi. 


In provincia di Vicenza si è dato 
questo caso. Molta oncie di bachi in 
nascita, appena messi sopra una carta 
celeste, non mangiavano più e morivano, 

Le esperienze si ripeterono, e facendo 
dei confronti con altre qualità di carta, 
sì dovette concludere che la causa ri- 
siedeva negli acidi del colore. La cosa 
merita di essere segnalata anche sotto 
l'aspetto che quel genere di carta po- 
trebbe essere nociva altresì come involto 
di materie slimentari. 


IZ 


sorrisi talmente seducenti, che se lo 
incatensva a’ piedi, timido, obbediente, 
inebetito e chiedente con tutta umiltà un 
valtzer, svenevolmente masticando una 
frase sciocca, velgare, convenzionale. 
Essa qualche volta rideva, qualche altra 
ancora si annoiava. 

Lo spagnuolo, Don Eloy d’Alquerques 
y Mandbéla, ua giovinottino dalle chiome 
vere e lucenti, dall’ incarnato rosso= 
bruno, dalla pelurie nascente, dal por» 
tamento e dall’occho tanguide di fan- 
ciulla nervosa, venne colpito da quello 
sguardo e da quel sorriso, e venne as- 
salito dal vivo desiderio di accostarsela 
e di sentire il contatto di quelle spalle 
maestose, E nella sus boria di mem- 
bro di una. famiglia principesca, non 
sì peritò di farsi presentare e di 
impegnarla per la prima mazurka. Essa 
lo ringraziò con un lungo sorriso, seguo 
di grata accettazione, ed ei s’ allontanò 
più orgoglioso di un generale che avesse 
vinta una battaglia. E nella irrequistezza 
di giovine più del bisogno nervoso, a- 
vrebbe voluto che l'orchestra saltasso .il 
turno e attaccassò la mazurka, : 

ballo, 


Finalmente  questò' benedetto 
venne, ed egli, mentre aspizava  volut- 
tuosamente |’ odore «di quella carne st 
pendamente ricca di:sangue ed. ammi. 
rava la sodezza' di ‘quelle braccia,‘ quasi 


completimente nascosta: da- un paio di; 


lunghissimi" guanti esclamava i 


la vita come. 


IV pagine soatesii 
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ella rivoluzione france 


Le feste di Versaglia, 


Versatiles, 5, Carnot d séguito, | 
da Parigi percorsero la strada ‘nazion 
che traversa Sevros Chaville & Virdfiay, 
Luogo tutto ff percorso  Carnot:.fi 
cevuto dai funzionari, ed acclamato dai 
popolazione. AI confine del dipariii 
Seino ed Oise, Carnot fu ricevità: 
un arco di trionfo dal prefetto-del 
partimento che pronunciò ‘un dig 
dando il besvenoto a Carnot,. dhe 
sposo ringraziando, All'ingresso‘ a: 
sailies Carnot fn ricevuto. dal. Maire 
dal Consiglio ‘comunale. ‘All'arrivo 
Versailles fa salutato da salve. di'arti 
glioria. Grande folla acclamante, 
truppe di guarnigione facevano ‘ala. 

Allo ore 2 pom. Carnot ed i ministri 
giunsero davanti all'antico palazzo” 
Menus Plaisir, ova gli ‘stati genei 
si raduuarono nei 1789.‘ 3 

Carnot assistette allo  scopriment 
della lapide commemorativa: dell 
zione degli stati generali. IF Maire 
Versailles pronunziò un discorso d'oc. 
casione, cni Tirard rispose. ; 

Poscia il corteo presidenziale si reci 
al castello ove nella galleria degli Spde 
chi si sono raccolte le.: auforità..ed 
corpi costituiti. Meroyar, Moline. 
not pronunziarono disrorsi, L’orchest 
ed i cori del Conservatorio eseguironò:: 
scelti pezzi di. musica. Quindi vi fa una: 
refezione nella Galleria delle. Battaglie. 

Versailles, 5. Ecco il discorso 
not, in sunto: H 

Con profonda emozione. e pieno 
gratitudine verso gli antenati, pieno: 
ardente -speranza : nell’avvenire sal 
come presidente ‘è pi Ì 
palazzo dell’antica’ monarchia, i 
presentanti della nazione. francese; 
drona dei suoi destini in‘tutto.lo:sploi 
dore della sua forza e libertà, Hl.n 
primo pensioro deve elevarsi.: vere 

nostri padri e verso Ja memorabile 
nerazione del 1789 che diede il bi 
sere di cui godiamo e che trasmet 
remo ai figli come una gloriosa: éì 

Constatò poi | ammirabile 
ranza colla quale fra immensi osti 
i nostri padri compirono. la, grand 
opera. Parlò della lotta che.Ila ‘F 
dovette sostenere contro l'antico moni 
Parlò dei principi repubblicani. 
cluse dicendo: dobbiamo essere 
a perfezionare l’opera dei nostri 
ritrovare il loro slancio generoso, 
varci al disopra delle meschine 
sioni, alle querele dei partiti, alle 
sioni delle scuole. 

Sotto l’egida della repubbli 
chiamo nello spirito di pacifica 
mutua tolleranza e la con Ì 
forza irresistibile dei popoli 
secolo glorioso che celebriamo 
pia 0 grandiosa cerimonia deve 
coronato dalla riconciliazione ‘di. tut 
francesi. La Francia avrà sempre 
rango nell’avanguardia delle. ni 
Onore ai nostri padri del'1789. 

Versaglia, 5. Dopo i discorsi la 
nigione sfilò davanti il Preside: 
Repubblica al suono della Marsi 
Carnot la passò poi in rivista Uli 
d'armi e nel defilè farono molto 


— Senorita, usted-es fasianante: 
dabilisima en esto majestoso -trajo;.U- 
sted asta muy monina,. ; 

— Crec, usted ? “e 

_— Jamos, sarò yo enamora 
‘mos hermosa de usted. Yo eile 

— Mucias gracias, senor. E | 
la spalle. Non arrossì, non al 
chi e non parlò più. Anzi, te 
ballo, lo ringraziò con un leggerissimo 
muover di labbra, ed allontani 
borbottò : i 

— Stupido. Mi crede una se 
costui. Sono ammirabile in questo: 
bigliamento Ì... Che abbia creduto” 
degnazione vanire a buttarmi una fra 
sulla mia eleganza ? Imbecille 1: la 
chesina Strongoli, non ha sicu 
bisogno det sangue dei: Manddla 
tire la propria dignità, Probabilmente 
i Mandòla voltavano ancora la 
si chinavano proni innanzi al: 
loro signore e. padrone; 
Strongoii cingevano spad 
speroni. ° i 

E lui, Don Eloy, credette d 
tata una favilla ‘incendiari 
frase che aveva ben 


<> Born _-por-lo decimocta 














diti i corazzieri; ‘la scuola militare di 
int Cyr e l'artiglieria. Alla rivista 
Gsero..parto diecimila nomini. 
Attentato enntro Garnot. 

LAI mezzodì Carnat necom 
dai ministri e dalla casa mili- 
Scorfato da uno squadrone di 
ria, uscì dall'Elisco per recarsi 
nitios, 

individuo, certo Perrin, sparò una 
olverata a polvere verso la vettura 
Carnot. 

fi: vettura continuò il cammino. 
errin è un magazziniere della ma- 
'n-arrestato, La folla voleva mas- 
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0 guardie di città dovettero proteg- 
gerlo. 
‘Acrivato al posto, Perrin fu perqui- 
ito; Gi si trovarono sddosso tre giore 
ì; alcuno chiavi, vari oggetti di toi. 


Toterrogato, disse avere 45 anni, chia- 
‘margì Purrin, essere magazziaiere della 
raarina. Arrivato a Parigi da alcuni 
giorni, doveva partire oggi pel Sanegal. 
Disse che non voleva uccidere alcuno, 
ma semplicemente attirare | attenzione 
sulla sua situazione, perchè è disgra- 
‘.ziato. Raccomandò la sua vita. Nelle 
colonia fu due volte ingiustamente pu 
uito, Reciamò invano dappertutto con- 
tro tale iniquità. Egli soggiunsa essere 
privo di mezzi di sussistenza, cun moglio 
e figli che soffrono fama. 

Là sua rivoltella cortinava due car- 
tuccio caricato a polvero @ tre cartuccie 
colle loro palle; ma la polvere di questo 
cartuccie era siata tolta, cosichè se &- 
vesse tirato nuovamente nou avrebba 
colpito alcuno. 

Parigi, 5. Appena si appross all am- 
basciara italiana l'attentato commesso 
contro il Presidante della Rapubblica, 
il cav, Ressmann incaricato d'affari andò 
ad iscriversi presso Carnot. 

Boulanger a Parigi ?? 

Parigi, 5. L'Autorità è il Gilblas pre: 
tendono sapere che Boulanger intenda 
venire lunedi a Parigi per parteciparo 
* ai funerali det figlio di Rochefort, allo 
scopo di farsi arrestare, anzi il Gilblas 
pubblica la discussione avvenuta nel 
comitato boulangista che deliberò la 
venuta del generale, Quaste notizie sem 
brano inverosimili. 

li centenario della rivoluzione francese 

tn Italia. 

Roma, 5. Oggi l'ambasciatore di Fran. 
cia presso il Quirinale, sig. Mariani, ri- 
correndo l'anniversario della riunione 
degli Stati generali, ha ricevuto anzi- 
tutto l'ambasciatore franceso presso 1 
Papa sig. Lefebre di Behaino cou tutto 
il suo personale, poi Accademia di 
Francia, le opere pie francesi e la Co- 
fonia, Furono scambiati dispacci fra il 
sig. Mariani ed il sig. Carnot. 

Il Grande Oriente d'Italia dirasso al 
Grande Oriente di Francis un dispac- 
cio di saluto per il centenario dei 1789. 
Il dispaccio dice: 

«I liberi muratori italiani dicono ai 
fratelli francesi; non diffidenze, non 
gelosie reciproche, lavorate come noi 
per rimuovere 0 gradatamente atte 
puare, rispettando la reciproca dignità 
nazionale, ogni occasione di dissenso 
fra le nostre patrie. ». 

Con grande entusiasmo i romani par. 
teciparono alla commemorazione del 
centenario francesa! Difatti, si dove- 
vano tenere vario conferenza per cele- 
brarlo. 

Nella sala di Via Bartolnmen dei Vac 
cinari eranvi 14 persone ed 8 carabi- 
nieri. Una giovanotto, carto Ciarabelli, 
dice accennando ai carabinieri: Come 
vedesi, non possiamo tenere decente- 
mente la nostra conferenza. Nasce tra 
fui e l'ispettore Botturi ue battibecco, 
perchè questi non vuo! mandar via gli 
agenti se la sala nou è sgombrata. Poi 
Ciarabelli si decide di far chiudero la 


(SISI RIONI 

— Se avanzerà tempo, rispose vol. 
tandosi a parlare con una amica. 

E non gli fu più possibile ricevere da 
fsi, nè un sorriso, nè uno sguardo. Tan- 
tochò alla mattina, meravigliato ed irri- 
tato, passandole vicino le susuriò all’o- 
recchio : 

— Cara de angel y corazon de de- 
monio, 

Ed essa lo riagraziò con un amebile 
sorriso. Chi ne capiva? Il povero gio- 
vane, tuttochè con un filo di speranza, 
si ritirò un pò offeso nalia sua dignità 
di Pari di Spagna e - ella sua beliozza 
di ragazzo in brache. Ma non fu il solo. 

Monsieur le Vicomte Louis Da Mire- 
court, un bel giovane parigino, con una 
graziosa barba bionda, squisitamente e- 
legante, buon parlatore anche nella no 
stra favella, non sentì meno dello spa- 
gnolo gli ardori della passione eccitati 
dagli sguardi e dal sorriso della Mar- 
chesina, E mentre ballava il colillon le 
disse : 

-— Vous, mademoiselle, etez la plus 
jolie fille d° Italie, 

— Davvero? 

— Affreusement jolie 

— E perchè spaventosamente ? 

+= Ma 18t0 brule, mademoiselle, otre 
beauté m'a onflammè et jè ne sens plus 
de repos. 

— Passerà; 
































































































































porta. La conferenza non si tenne per 
mancanza di pubblica fP.. 
Ala i 
burtina 
dino corabini ri 
certa Catalani, richiamato all'ordine dal 
Pispettora par alcune frasi irredentiste. 
Si è redatto poi 
Curnot.. magari a nom dei romani... 


CR i 
Una eruzione del Vesuvio. 


fas 
trae, quella di formazione più recent 
in causa della frequenti ovdulazioni, è 
crollata in parto ieri mattina, in parte 
ieri a mezzogiorno, Le macerie del cono 
crollato ostruirono l’orificio del cratere; 
mancando uno sfogo naturale, vi fu uno 
scoppio enorme alla base del cono in 
direzione di Oitsjsno. Dopo lo scoppio 
si è formata una vera spaccatura nella 
montagna. 


a lunga 50. Da essa esce conlinnamento 
tin fumo denso, solforosn, che si innalza 
a considerevole 
burrena scorre una enorme massa TOS- 
sastra di java cho La dilagato per ci 
uo chilometro è 


pi 


tri 


cedo lungo il letto scavato già dalla 


la 
è 
té 


ramo segua la direzione di Ottsjino, 
Valtro quello di San Giuseppe. La lava 





:GRONACA PROVINGIALE. 


‘TLonferenza didattica. 
Sa Latisana, 5 maggio. 
Il Mo btere, dietro proposta del Con- 
siglio scolastico di questa Provincis, 
annetteva al Circondario seofastice di 
Udine Je Scuole elementari di guesto 
Distretto, tevandole da quello di Cividale. 
feri pertanto il novo lapettore signor 
Venturini raccoglieva, per la prima volta, 
nel anta dal corso superiore di quest 
scuola femminile, gl'insegnavti del Di- j 
stretto, eil alla presenza del R. Dole 
gato scolastico cav. Maroè, esponeva 
loro con parola facile, spesso arguta e 
piena semipre di senso pratico, le sue 
idea intorno ai nuovi programmi didat- 
tici e come dovrebbero easero intesi e 
svolti dai maestri, 

Ala detta conferenza doveva assistere 
anche ii R. Ispettore di Cividale signor 
Rigotti : scusò la sua assenza con af- 
fettuora lettera al R. Dalegato, dolente 
di non poter intervonire ad incaricandalo 
di far sapere agli inseguanti del Di- 
strotto che sempre avrà in memoria le 
non comuni lora doti di mente e di 
cuore 


Fomuni della Provincia au 

torizzati ad cecedere nella 

sovrimposta. 

feri l'altro la Camara approvò i pro- 
gotti di lagge autorizzanti i sotto citati 
Comuni ad evcadera nella sovriroposta 
sui tributi diretti la media dell’ ultimo 
triennio: S. Quirino, Porcia, Prepotto 
(irszione), Castel dei Monta (frazic ne), 


conda con zi val. 
atevano 33 persone compresi | 
un ispettore. Pariò 
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un telegramma a 
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Pompei minacciata. 
Napoli, 5. JI Vesuvio è entrato in una 


eruttiva, Una parte del cono cen- 
8) 
























Questa fenditura è larga circa 30 m. 


altezzo, Nel fondo del 





ca 
mezzo. Ad ua certo 


into da colatura della Java devia; nn 


asbordando dall'enorme crepaccio pro- 


va antica, Oramai il torrente di funco 
giunto a soli due chilometri da Ot. 
jano, a tre da San Giuseppe. 

Questi duo paeselli sono già avvezzi 
tali fenomeni per le frequenti eruzioni 


CRONAGA CITTADI 


Stazione di Udino — fi. tstliuto Tennico. 


Domenica 5 5 89 


Rarametro ridotto 4 
0° alto matri 116,10 


Tompnratura mussione 26.14 Temp, mizina 


Minima esterna nella notto 11.8. 


Tempo probabile : 
Probalità Venti deboli vuri-cielo qua 0 là nuro- 
loso con qualche pioggia 


fu aperto nuovo periodo d'abbonamento alla 
Patria del Friuli. 


tersi in regola colla nostra Amministrazione. 


nei 


partenza dei Mille da Quarto, condotti 
da Garibaldi e da Crispi. 


o La Giuota 
Provinelale Amninisegy 
Piioiani diolla sata dev 8 Siria d hl) 
rare la Dipttazione Provinarsto delie 
Skbam por fa presi volta, pi tte 
prima sedatà venda inaugrra ao 
scconcia parolo dal Prefettà corp 
datore G, Rito. 1 quate, atrofia, 
per summa. capita nile funzione gu. 
legga d imasda ni ouovo Corpo g le 
nistrativo, disen teserat siro Man 
deliberazioni del tnedasimo avrani i! 





























“Bollettino Meteorologico. n 
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trattazione delle questioni c 
sottoposte alla foro da te 
La Giunta discusse fa seguito 
rocchi affari di sua competenza 6 (ns 
difl di riunirsi i giovedì d'ogni sottimat 


Teatro Minerva, 

ig complato ottoni HP tratteni 
mento a vantaggio dei Ho 
mento 8g ni bambini sorge 

l teatro era zeppo di 

pubbli 

ambudue le gallerie, ridotto iataragne 
a palci remito. di signorine presen 
tavano all'occhio un vaginissimo aapett, 

La bella commediola Le pusle del 
isorci fu interpretata con nagai disinval. 
tura è natoralazza dalla bambim (a; 
‘rici Guisttoo, Graziani Sofia, Grandif 
» Toresio: i Zicant Mario, 6 del barohiyi 
| Chiussi Knrico e Mattei Amos tutisy. 
partenenti alia Seziona fnfsatite dell'{. 
stituto filodrammatico Tsobaldo Ciconi 

 Sollevaronio il so'ito entusiasmo i bravi 
ginnasti' sigg. Daidan Antonio, Sinti 


ho pens 
gessi daf 
pon gl 

bd interi 
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«minima I5,4| all'aperto 199 

















Telegramma meteorico. 


dall’'Uffislo Centrale di Roma 
ricevuto alla ora 3 pom. del b Muggio. 
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Col primo maggio 




















Preghiamo i soci della Provincia a met- 








I felalani nel “fille. ,, 
Ricorreva ieri il 29 anniversario della 













Per ricordare questo solenne avveni: 






a 
e quindi in quegli abitauti neo vi Fiume (frazione), Cimpello (frazione), | nimento diamo qui i nomi dvi friulani E i 
( i È vi friulani Y Ernesto, ‘Bellutini Giacomo fotti 
panico: | ra c A Osoppo, Castions di Strada, Talmassons, f che presero parte a quella spedizione, Francesco, Baratti Fabio a n pio M 
olti forestieri si rocano a vedere il | Fanna, Vito d' Asio, Arzene, Palmanova, { benchè già non sieno sconosciuti. per i difficili esercizi alla sbarra fto foina 


bi 


u 
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fi 
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importanti ed utili disposizioni. 


d 
" 
e 


bile. 


al 


biennio dalle imposte sui fabbricati. 





mine andranno esanti dalle imposte fino 
a che saranno affittato. 























ellissimo spettacolo da vicino. 

1l prof. Palmieri crede cha vi sarà 
n periodo di eruzione spettacalosa, ma 
on pericolosa. 


Travesio, Bertiolo, Lauco, Arre (frazione), 
Laipacco (frazione), Lestizza (frazione), 
Villacaccia (frazione), Digasno (frazione), 
Banzieco (fraziane), Carpacco (finzione), 
Vidulis (trazione), Savorgaano (frazione). 


Da Spilimbergo a Gemona. 

Secondo alcuni giornali in seguito alla 
visita fatta il 24 aprite decorso dalla 
Commissionne tecuica governativa cora. 
posta dall’ispettore del Genio civile cav. 
ing. Chiomenti e dal colonnello di stato 
maggiore Goiran, al tracciato del tronco 
ferroviario fra Spilimbergo e Gemona 
al'o scopo di scegliere fra i vari trac 
ciati cho si contendono la prefereuze, 
il mivistro dei lavori publlici intende 
definire al più presto la vertenza che 
dura da lungo tempo. 

Ferrovia Udine-Pontebba. 

Il Consiglio di stato ba omesso parere 
favorevole sul progetto per la costruzione 
di una galleria artificiale trà i progressivi 
chilometri 46919 e 47073 della linea 
Udine Pontebba. 

La Gslleria avrà noa lunghezza dim. 
154.; la spesa sarebbo di I. 148.000 


Ringraziamento. 


La famiglia della testà defunta Ca- 
terina Pelosi vedova Freschi di Pagnacco 
ringrazia commossa dal più profondo 
del cuore tutti quei gentili e pietosi 
che in qualsiasi guisa vollero concorrere 
a far riuscire solenni i funerali della 
sua compianta, accompagnandone la 
salma ali’altima dimora. 

Porge inoltre i più sentiti ringra 
ziamenti e promatte l’imperitura sua 
riconoscenza ali’egregio medico dott, 
Movtagoacco per l'amorosa cura pre- 
stata dursute la lunga malattia. 

Psguscco, 5 maggio 1889. 


o 


Imposta sui fabbricati. 
1! nuovo progetto dol Ministro delie 
canze on. Seismit Dada sulla revisione 
ella imposta sui fabbricati ba molte 


Si stabilirà, circa agli stabilimenti in 
ustriali, che le macchine fisse paghino 
imposta sui fabbricati, e le altre mac 
hine paghino la tassa di ricchezza mo 


Le case di città che rimanessero nou 
ffittate per un suno, dopo questo ter- 


La industrio saranno esentate per un 






u_u 
Tisicuecia. 


Sotto il sole che muore, in fondo in fondo 
si compongono al sonno le pendici, 
ed ondeggia pel vespero giocondo 
il saluto de le ven leromiatrici. 






A lei nel guardo viscido, profondo, 
V’ivide langue d'altri di felici... 
E pur le gioja del suo picciol mondo 
van folleggiando ancora iuvitatrici!.. 


Ne Ja atauzetta solitaria e bianca 
sviene il tramonto saturo di viola, 
com@ella piega su l'avello, stanca, 


com'ella che, cercando augure fato, 
segue una foglia che non conscia vola 
laggiù verso le croci del sagrato! 
Udine, maggio 1889. 


Nino Ninnoli. 
s___n__ 


_____ 

Tutte lo combinazioni di matrimonio 
che fecero il giro dei giornali fra il 

rincipe ereditario d’ Italia e Princi- 
pesse belghe 0 tedesche, s0n0 dichiarato 
affatto insnssistenti, Ai matrimonio colla 
principessa Clementina del Belgio, dico 
in Riforma,non si è msi pensato. 


NOTIZIE DI BORSA 


vedi în quarta pagina. 





È morto a Milano Felice Venosta, 
nome popolare, per le vumerose sue 
pubblicazioni storiche sulle lotte per la 
indipendenza è l’unità d° Italia, I' Pan- 
theon dei Martiri italiani (in cui si narra 
di Felici Orsini, di Ugo Rossi, ecc.) è 
pure tra le sue pubblicazioni. 





— Ne io croyez pss, mademoiselle, la 
blessure desormais est trope forte. 

Essa nou credette nulla, ma gli strinse 
fortemente la mano, arrossendo fin nel 
bianco degli occhi. — Era sicuramenta , 
artificiosa la frase, nondimeno appariva 
infuocata parecchio e quel giovane le 
si mostrava irresistibile. Ed essa, bada, 
era pronta sd accettare i suoi omaggi 
anche per due sero di fila. 

Ma mentre passaggiava lieta con una 
amica e discorreva piacevolmente col 
visconte, passò vicino ad un crocchio 
di giovinotti e sentì : 

— Stupenda... ma molto capriccinsa. 
Ce n'è di troppo per un giovinotto che 
desidera la propria quiete. 

— Non l’ameresti tu? 

— Anzi temerei di amarla troppo. 

— Ed è per questo cha le stai lon- 
tano ? » 

— Potrebbe anche essere per questo. 

Essa guardò il primo interlocutore 6 
conobbe il conte Emilio Tarbati, un 
individu® che non aveva mai tentato 
di farle fa conto. Capì che si doveva 
parlare di lei. Quel conte era il primo 
tomo che resisteva sl suo fascino 8, 
come era naturalo, ella senti grande 
desiderio di vederselo a’ piedi, 

Coi visconte divenne tepida |rima, 
riservata poscia, o addirittura glaciale 
prima della fine della feste, 

E lui rimase non meno sorpraso @ 


non meno meravigliato dello .spagnolo. 
Dell’arte civettuola ne doveva : sapere 
qualche cosa lui, che aveva vissuto 
nelle grandi società di Parigi, ma que. 
sti cangiamentì così repentini, questi 
eccessi di nervosità, via... non se li sa- 
peva spiegare. Tanto più cho non si 
vedeva di fronte alcun rivale. 

Quelta ragazza fu per tutto’ il resto 
della festa di un mutismo spietato. Lo 
spagnolo cd it francese avrebbero si- 
curamente chiesta una spiegazione, ma 
a chi? a lei non era punto cavalleresco... 
ad altri.. non sapevano a chi rivolgersi, 
Qualcha altro giavinotto che aveva ten- 
tato di occupara il posto dei due primi 

dovette allontanarsi esclamando : 

:  — Non v'è caso, stassora ha î nervi, 

Ed essa si sentiva davvero irritatis- 
sima, Assolutamente mon poteva tro- 
vare un giovine che non l'avesse ad 
annotare. 

Anueha il visconte s'era mostrato di 
una frivolezza, di una leggerezza op- 
primente. Sulle prime l'aveva divertita, 
ma poi... Era una desolazione! Non ne 
poteva trovare uno che si innalzasso un | 
po’ al di sopra della volgarità, Tutti 
ridicoli quelli uomini. O stupidamente 
sommessi e pronì come cagnolini, 0 
grottescamante frivoli, e soivceamente 
adulatori. Proprio non ne poteva più, 


(continua) 


| 





tozzi Gio, Batt., da Pordenone, Bruniatdi 
Gio. Batt., da P.jina, Carlutti Francesco, 
da Palmanova, Cella Gia, Batt, da Udiae, 
Ciotti Marziano, da Gradisca, Cossio Va 

lentino, da Talmassons, Cristofoli Pietro 
Angelo, da San Vito, Elero Enea, da 
Pordanone, Fantuzzi Antonio, Pordenone, 
Goesutta Coriolano, da Latisana, Luzzato 
Riccardo, da Udine, Morgante Alfonso 
Luigi, 
seppe, da Barcis, P. 
Dauiele, Pezzutti Pietro, da Polcenigo, 
Riva Luigi da Palazzolo della Stella, 
Sartori Eugenio, da Sacile, Scarpa Paolo, 
da Latisana, Zuzzi Enrico Matteo, 
droipo, Zamparo Francesco, da Tolmezzo, 


Associazioneagraria Friulana 


segretario lessa la relazione sull’operato 
nell'intervallo dalla precedente adunanza 
e sulle presenti condizioni morali ed 
economiche della. Società. 


socii, alle sedute consigliari, al Bullet 
tino, alla Commissione di frutticoltura, 
e relative mostre dalle quali si poterono: 
raccogliere ben 2000 campioni di frutta. 


non solo apprezzati in proviacia ma in: 
altre parti del Regno, ed ottenne a Tre 
viso e Roma il massimo onore; tocca 


delta Filossera ; del (iomitato degli ac- 
quisti che nel primo anno provvide a 
prezzi ridotti 550 quintali di crusca, 
concimi in sorte 727, zo!fi 950, zucchero 
50, fosfati Thomas 2000 # più con un 
giro di capitale di 4100 mila lire e con 
un 20 0 di risparmio. Come figlia 
zione di questo Comitato sorsero i campi 
di esperienza per i concimi chimici e 







ge sempre Son presi Jone e slsneîo 
a gionusti di professione, anzi 
semplici dllortanti SANITA 
Gli applausi erano diretti anche al 
loro maestro sigoor Mario Petoelin cha 
con rura. sagacia e tatto pratico sa gui» 
dare così bene i suoi allievi, 

I signori. Marzultini Gio. Batts, Ss. 
rafini Niccolò, Grassi Liboro, Cristotli 
Pietro, Dat Bianen Ginsappa, Berti 
Arturo, Storolo Eorico (mandolisist) 
Breidotti Carlo, Brar Augusto, Clochisti 
Antonio, Toppani Gio. Batta (chisarristi) 
e Comino Tuobaldo (contrabbasso) pisc- 
quero assai per l'accurata esecuzione 
della Meditation di Gounod sur le pre 
lude ‘de: Bach @ dual ‘piccolo preludio di 
@. B. Marzuttini, anzi di quest’ ultime 
bellissimo brano musicale se ne volleil 
bis, e i mandoliuisti inveco  eseguirone 
una graziosa mazurka dello stasso Mir 
zuttini. E mandolinisti erano ncconpe. 
gnati.al. piano. dali. Franco Eschit. 

Gli assalti di..sciabola e spada riust 
rono tutti brillaatissimi e quali ce,li 
aspettavamo dai signori Rubazzer Silvio, 
Mattiuasi Giuseppa, Nallino Carlo, Mi 
coli Toscano Giovanni, B:rnardis Carzio, 
Badolo Pietro ‘e Grandolfi Edoard», i 
quali totti furono festeggiatissimi in ur 
al loro distiuto istruttore signor Allli 
Giuseppe maestro di schorma del 81 
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oi Giu 
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fio 1, 02 
‘10, Ro 


Autonini Marco, da San Daniele, B:r- 






















da Tarcento, Paullon Stelia Giu 
erselli Emilio, da Sin 


da Co- 













Nell’ adunanza generale di sabbato il 

















Accenna sl numero aumentato dei 















Rileva come i studii di questa furono 
pagine, 


propria, 
pro e co 





























dei lavori della perequazione accelerata, fanteria. o 2 IRE viene 
della Commissione per prevenire i danni 1a brava. bada del 35.0 fanteria, d'BBche l'as 
retta dal suo ‘egregio meestro sigoo!aBBBilecono, 


pi oli 
6 legge 
iandio È 
tri, Poic 
Î metodi 

cipali 
vituppo. 
Il volu 


Roggero, ‘eseguì moîto bene i pezi pe 
sti ‘in programma; e così i bravi s0 
della Mazzucato: cantaroao molto bin! 
i cori Addio alta patria di F. AU, dB 
siinguendosi come solista il bravo dei 
sparinì Giacomo; ‘o l’altro originalissit 
La campana del m. Cuaghi. 

Chiusero degnamente lo sp 
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fra breva saranno pubblicate le conciu- | quadri dissolventi, eseguiti molto bet On 
sioni. Nella detta relazione si daplora la $ dal signor Laonardon Gio. Batta. Qualch 
mancanza del sussidio ministeriale per Il grande concorso del pubblico e MOI sig. E 
l'istruzione agraria elementare che prima $ gentile cooperazione da parte di tutti R. St 
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veniva dato, e sì elogia la Provincia 


i Ù quelli che compirono 
che mai venne meno nel sovvenire con 
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egregie somme l'azione della Società. di quanto ben alligni nel cuore È l'argento 
‘Jo seguito viene approvato il'consun 4 nostri concittadini il sentimento dellulfiano rar, 
tivo 1888, il preventivo 1889,6 con ospres- È carità e le geutili signore del ComitaltBFOluti jnl 
sioni lusingbiere per-l’attività-e-lo zelo E cho,tanto fecero, perchè la rappreseoSaBBeTanO p 


Pemmo «di 
Muore * de 
ongidera 


zioni rgiungess ionamente lo 30004 
prefisso, posgorio: oghi andar liete #40 
perbe, che tatto corvispose alle nobi 
idea 6 ‘dérta che Ja:loro santa opert EBEO he ora 
ormai scritta a cargtteri indelebili È iglina fu 


, i j (AAT 
l’aureo tibro della carità. È HCl 


Mu UE 
supero di 


spiegato dalla Presidenza, si, chiuse l’a- 
dunanza. Lego À i 

Riunitosi poscia il Consiglio, accolse 
sei muovi socii, decise di far rappresen- 
tare la Società al Congresso. degli agri- 
coltori francesi a Parigi dal comm. @he- 
rardo co. Freschi già membro della So- 
cietà Nazionale d’agricoltura francese, 
e da altri socii che sì ritiene vi con- 
correranno, | 

Prese atto del programma della Com- 
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ranno lo 800 lire, 
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missione della frutticoltura, che consiste 

nella continuazione della 'Pomona friu- Un socio di Sagnacco — con rai 

lana, in concorsi par sei anni per pro- quasi pauroso di declinara Î Mia 

muovero impianti è coltivazioni di al. | Dome — (i scriva she il Mico ri 

beri fruttiferi, nello studiare la nomen- È tino di cui nel n. 102 della De 
narrava che fa condannato A 5 


clatura delle frutta. nel diffondere la tificato ; 00 


istruzione sulla potatara e sulla colti» di carcòre per furto qua 
























vazione delle frutta a mezzo di confe- di Segnacco, . Lot 
renzo: Sedute del Consiglio di paci 
Accolss la proposta del professor doi giorni: 3 0 4 Maggio 4889. Imacia di 







Posta, 


[tema 
lnertara 


Domenico Pecite in riguardo di procu- 
rare che la legge sul eredito agrario 
posa venir attusta in Friuli nel modo 
più vantaggioso per |’ agricoltura, e ne 


Distretto di Latisana 


Abili di Ia categoria 
» II.a categoria 

















venne affidato lo studio ad una compe- » Jia categoria fac 
tente commissione. All’Ospedate g 
Un legato del dott. Piatì. RR da dato 
La fabbricaria parrocchiale del Car- Cancellati Qi co] 
mine di Udine con R Decreto 28 aprile | Dilazionati Prezzi. 
p. p. venne autorizzata ad accettare il | Renitenti i Meipale 
n , 


legato -di lire G mila disposto in suo 
favora dal fu dottor Antonio Pilati, 
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Garletà aperafa. 
sagauble a drlari fu tanta nella sala 
e einiglio della Società operaia, pre 
i SI quindici è sadici soeì 1 
Mii pavò dI resoconto del trimestre, 
sel Ja comunicazioni della Dire. 
dal vice-presidente signor 
hia; o si lamentò dal socio 
Giovanni il poca intervento 
bles a dal socio Fiocco lo 
gramento fanebre pei 


} delusi. 


Nusco una INAREa discussione, Il si 


r Fioceu vorrebbo in certo modo ob- 
ra 1 pensionati a segnir la barn 
SU dfani; se gitoneate gli 

i io Flebani Giuseppe che 
nn Li ali non sono per Silla di. 
; n dagli altri soci, e ch'essi godono 
Da ià di un favore, ma dei loro pieni 
d interi diritti. 

Tiro al piccione, 
Stumana, sui prati Jurizza in San 
pitardo, una ventina di dilettanti or- 
anizgarono Una partita di tiro al pic- 


one. ’ s 
temporaneamente, si diede la cac- 


ja alla volpe. Ns furono uccise tre. 
to frfulano degli ospizii 
amtinte  srarini. 

XIo Elenro cfferte 1889. . 
Dedini Natale L. 2, Perosa Vicentini 
{aria 1.5, Cappellani Giustina 1,10, Toso 
aresa |, A, Bertoli Maria |, 050, Schar 
faria 1,050, Nascimboni Lnigia I. 050, 
i Vidois Maria I. 050, Vemer Emma 
(50, Portali Emma |. 0,50, Della 
orta "co. Tranquilla 1, 40,. Colloredo 
o, Dorotea I, 10, Della Porta Coltoredo 


x; Maria | 10, Bearzi-Biasutti Angelina 


15, Comm. Rito R_ Prefetto |, 50, Vo- 
tinti Midava Teresa 1. 15, Florio-Con- 
va co, Terasa |. 10, Pecilo Rubini Cat- 
rina 1,10, Pecito Kechler Camilla 1,40, 
tiozza Kechlor Angiola 1. 50, Piccinini 
ittoria }, 050, Diava famiglia 1, 5, Can- 
I, 5, Somma-Gaspardis 
uterina | 5, Il bambino Pinzani Egi 
jp 1025, Co, Salvagn'ni do Brandis 
10, Rossi-Kechlor Maria 1. 20 


L. 26675 
Somma antecedente » 147375 


Totale L. 174050 


La Pedagogia 
e l'insegnamento classico, 


Con questo titolo uscì alla Tuco in 
Milano (editora Aotonio Vallardi) un 
volume di giusta mola che contiene le 
lezioni date uell’ Università di Bologna 
dal prof, Nicola Fornelli. 

Il nome dell'Autore è celebre per al- 
tie dotte pubblicazioni che concernono 
più specialmente l'ideale dell’istenzione 

doll educazione degli Itatiani. 

E poichè, domani 0 dopodamani, nei 
Paula di Moutecitorio comiacierà la di- 
cussione di una riforma della istru. 
done classica secondaria, sarebbe bena 
ho i nostri Legislatori, prima di emot- 
era il voto, leggessero queste lezioni 
olForuelli. Poichè Autore, in trecento 
agine, con la competenza che gli è 
propria, discorre della quistione che 
Dro è contro agita tante nobili menti, 

viene a quelta logiche conchiusioni 
he l'esperienza è lo studio gli sugge- 
Îscono, 

Ma, oltrechè i Legislatori converrebbe 
he leggessero l’annunciato volume e- 
fandio tutti i nostii Professori e Maa- 
tri. Poichè, pe’ nostri giovani studiosi, 
metodo dello apprendere è condizione 
rincipalisiima di profitto sicuro e di 
tiluppo dell’intelliganza. 

Il volume costa lire 8 6 centesimi 50. 


Onorificenza meritata. 
1 ralche tempo indietro leggemmo che 
NI Ernesto Mazzolini, proprietario 
Li Stabilimento chimico in Gubbio, 
la stata conferita dal Ministero d’In- 
puo è Comm, una speciale Medaglia 
genio al merito. Sapendo quanto 
tuti ut tali onorificenze, ci siamo 
i Iuformare dello ragioni che l’'a- 
ino procurata al Mazzolini. E sa 
Nan gli fu conferita pel suo Li- 
could Spurativo di Pariglina ed in 
n gptazione dei britlaati risultati che 
ie pro ottenuti, Ti Liquora di Pa- 
siate inventati molti duni indietro 
i Coty ta colmiico Prof. Pio Mazzoliai 
% cin dal urante qu ‘sto lunga tempo 
malto Ti 4838 ad oggi qualunque am- 
Heavy i erpetismo, di reumatismo ar- 
Di ing Scrofolnsi, sifilide, nevrosi, gotta, 
tibie puente, ha usato di questa mi- 
mate ia iglina ha riacquistato intera- 
ompeng perduta salute. E per meritato 
n concor a resta utile scoperta che 
inosto Ma a detta medaglia al signor 

Îagrn azzolini il quale, unico erede 
Ci n paterno, continua la fabbri- 
no R SU Liquore di Pariglina nel 
Ct la limento in Gubbio (Umbria). 

». 9 la bott, intera. 
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Udine presso la Far- 
Osero Augusto in Via della 








e e 
Ttrira dello Stbilimento Balneare 
fuori Porta Venezia 
Sabato furo 
2IRi caldi in 
'"Drezzi gi 
Nitinate, 


no afierti al pubblico i 
| vasche solitarie:s doccie 
tabiliti dal Regolamento” mu- 


La Direzione. 












Tnleressante: avviso. 
Rendesi a conoscenza di tutte la famiglia della 
Gittà e Provincia che sonne riaperto l'antico nego» 


zio Pietro Maaciadri, sito in Via Mereatovecchio 
con uno avariatissimio assortimento e 


DEPOSITO 
Porcellane bianche e decorats della Spett, fabbrica 
Merchese Ginori, Porcellane di Boemia 
e Sassonia componenti dei magnifici servizi da 
tavola, colazione, Thè, cioccolato, e da camera. 


DEPOSITO 


Terraglio sì bianche cho decorate di Prunsia, Bol- 
gio, Francia, nonchè quelle Nazionali prese fra lo 
più rinomato fabbriche. 


DEPOSITO 


Un copionissimo assortimsato in Cristalii 
mezzo fini, nonchè Vetrami d'ogni specie © 
soddisfaro'ogni borsa, 


DEPOSITO 
Specchi e Specchiere, Articoli d'illuminazione, di 
latta, come macchina «a caffè ed oggetti di cucina 
assortiti. Oggetti per droghieri, filandieri © farma, 
ciati. 

Resta inutile il dire che i prezzi saraono tali 
da non temere concorrenza, essendozi stabilito un 
guadagno merchino onde lasciare contenti i signori 
Glienti; e se i signori di Città a Provincia vorranno 
onorarci di una lora visita, resteranno persussi che 
i preazi saranno quelli di fabbrica, 

Ci siamo inoltre prefiasi di eurara in mado spa- 
ciale l'articolo LASTRE DI VETRO comuni, 
ed avvertismo perciò i signori negozianti totti, 
imprenditori ace, che troveranno sempre iì eom- 
pieto assortimento a prezzi di fabbrica. 


D'@rlando e Lizier. 
MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica munkefpale. Bollettino retti» 
manale dal 28 aprile al 4 maggio 


fini 











Nascite. 
Nati vivi maschi . 8 femm. 13 
» morti » I ” _ 
Esposti. >» 2 


»_ 2 
Totale n, 26. 
Morti a domicilio 

Autoleto Zanardelli fu Giuseppe d'anni 70 peu- 
sionato — Maria De Sabbita di Marco di giorni 
{9 = Elisabetta Treves fu Domenico d'ano 72 
possidente — Vincenzo Rienzi di mesi 6 — Sab- 
bata Piani-Pelessoni fa Gio Batta d'anni 52 con- 
tadina -— Enrico Coradazzi di Antonio di giorni lì 
— Teresa Benedetti fu Domenico d'anni 76 suora 
di carità — Angela Rosso di Leono di anni 8 — 
Giuseppa Lodolo fa Domenico d'anni 75 cuoco — 
Anna Zuliani. Ellero fu Domenico d'ann 7£ casalinga. 

Movti nell'Ospitale Civile. 

Orsola Treppo-Beltramo fa Antonio d’anvi 37 
contadina — Leonifda Gamiai di mesi 3 — An- 
tonio di Betta di Valentino d'anni 31 agricoltore 
= Elisabetta Boer-Della Barbera fu Vincenzo d'anni 
56 contadina == Teofilo Zilli di Pietro d’anai 38 
agricoltore — Maria Gerometta Solaro di Antonio 
d'anni 38 sarta — Angelo B->a fu Giuseppe d'anni 
18 falegname, i 

Totale N, 13 


dei quali 4 non apparteventi al Comune di Udine. 
Matrimom, 

Isidoro Zugolo scalpellino con Elisa Selva tes- 
sitrice — G'oschino Rizzi agricoltore con Domenica 
Ribis contadina — Antonio Corlini possidente con 
Aona Gottardo casalinga — Pietro Orlandi geo= 
metra con Gemma Toso agiata — Antonio Ber- 
nerdia cantoniere fer. con Catterina Plaino conta» 
tadina — Enrico Moro geometra con Giuseppina 
Boer casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
esposte ieri nell'albo Municipale. 

Giovanni Battista Miani serso crn Benvenuta 
Sabbadini operaia — Sp:randio Magistris agente 
di comm. con Maria Pillaro sarta — Domenico 
Cerò impiog. daziario con îrene Santi civile — 
Giuseppe Serafini facchino con Domenica Contardo 
setajuola — Autonio Canton industriante con Luigia 
Del Torre canulioga — Pietro Vivenzi offalliare 
con Vitalia Rovere sarta — Giovanni Zanelli com- 
merciante con Adelaide Orlandi casalinga. 

Annunzi legali. 
Citazione. 

1. Sopra istanza di Bortolussi Pietro fu Gio- 
vanni di Castelnuovo fa citata Pontoni Eleonora di 
Pietro residente in Trieste Via Amalia N, {4 HI 
piano, moglie a Giovanni Sfel*z, a comparire da- 
vanti la R, Pretura di Spilimbergo, il 27 giugoo 
per sentirai condannare al pagamento di lire 109.28, 

Vendita immobili. 

A, Nell'il giugno avanti il Tribuosia di Porde- 
none seguirà in sei lotti in odio Polcenigo Raffuele 
di Luigi ed altri consorti di Polcenigo l'incanto dei 
stabili ubicati in Comune censvario di Polcenigo. 

(2) L' Bsaltore del Consorzio di Moggio ‘fa 
noto che i! 14 maggio nel locale della Pretura di 
Moggio ai procederà alla vendita degl’ immobili 
appartenenti a varie ditte debitrici verao l'Eeattore 
8ta5s0, 








Rivendita privative. 

Chi volesse aspirare ad ottenera le rivendite 
privativo sotto indicata, presenti alla Intendenza di 
Finanza entro la metà di maggio te proprie istadze 
in carta da bollo da centesimi 50, corredate dai 
voluti documenti. Ecco l'elenco delle rivendite îda 
conferirai. 

1 Comune ove è situata la rivendita Clanzetto, 
borgata Ciauzetto, n. della rivendita giusta l'art. 
134 del Regolamento Ì, magazzino o spaccio cui 
la rivendita è affiliata Spilimbergo, red. presuhto 
della rivendità lira 530,—. i 

2. Comune ove è situsta la rivendita Pavia: di 
Udine; n. della rivendita come sopra 1, magazzino 
come sopra Udine, reddito come sopra lire 508.55. 

3. Comune ove è situata la rivendita Morsano 
borgata Morsano, n. della rivendita come sopra 1, 
magazzino come sopra S. Vito al Tagliamento, 
reddito come sopra lire 480.—. 

4. Comune eve è situata la rivendita Castiona di 
Strada, n, della rivendita come sopra 2, magazzino 
come sopra Palmanova; reddito come sopra lire 
445.21 È 

5. Comune ovs è situata la rivendita Gonars, 
borgata Gonars (Piazza) n, della rivendita come 
sopra 2, magazzino come sopra Palmanova reddito 
come sopra lira 93174. : 

6. Comune ove è situata la rivendita S. Maria 
la Longa, borgata Moretto del Capitolo, n. della 
rivendita come sopra 3, magazzino come sopra Pal- 
manova reddito come sopra lire 319.53. 

7. Comuna ove è situata Îa rivendita Meretto! di 
Tomba, borgata Plasencia, n, della rivendita come 
sopra 4, magazzino come sopra Udine, reddito cone 
nopra lire 250,—.: ’ a 

8 Comuna. ove è fittatala rivendita Udine, bor «- 
cata casali S, Oavaldo, n. della rivendita come sopra 
33, magazzino come. sopra Udins, reddito come 
sopra live 248,77. 












i 
’ 


gala Godia, ‘n, delta rivendita come sopra 50, mae 
gazzino como sopra, Udina, red, coma sopra I, 226,08, 

10, Comuns ova è situata fa rivendita Udine, 
borgata Beivars, n, della rivandita come sopra 37, 
magazzino come nopra Udine, reddito come sopra 
lira 199,—, 

Botto. 
Estrazioni del 4 Maggio. 

Vonozia 70 469 80 731/Napolf. 40 Bi 16 28 $2 
Bari ormo 38 2 20 67 88 
Firenze 7 3 79 40 difRoma 52799) 82 42 
Milano 24 80 68 85 7alTorina  P3 61°48 35 47 


Gazzettino Commerciale. 
Rinnicipio di Udine. 
Listino 
dei prezzi fatti sul raercato di Udino, 

il 4 moggio 41889: 
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All'ettol itro 



























Frumento. . .. 
Grrnolureo . 
gegala . .. 
Sorgorosao . 
Lopini . ». 
Avena... 
Castagne . ... 
Fagiuoli di pian 
> sip. 
Orzo brillato . . 
» in pelo. 
Miglio . . 
Lenti. ... 
Saraceno . . - . 
L.| c.[L. [c.{L. c.{iL.{0. 
Foraggi 
Fieno 
(hag {TT 
dell'alta i 
na ql 4 4125] 470 
dla ql —|— |__| 
dellabassa( 1 
{La q 3:80 4/50 
Paglia da ‘forug | 
» da lettiera! ll 
Combustibili 
Legna da ardere 
forte tagliati, .| 2/098 sha { 2|a3j{ 2/20 
Leg-a da ardere 
forte io stangaf i|ga li 204 | 2/30) 2/40 
Carbone di legna] 4/90 {| 6l65 | &|50 || 7125 
Gallino da 1115 a 1.20 al chit. a p.v 
Polli da f 130140 » » » 
» d'India mas. 1.10 » 1.45 » >» » 
» » o fem.1415»120 » » >» 
Oche 0.85» 0.95 » »__» 
Semi pratensi. 
Trifoglio al C.g 1. 0—1—1434.30 
Erba medica ». » 0690.750.901.70 








La tassa sugli spiriti. 

Fu distribuito il progetto pella tassa 
sugli spiriti. La tassa di fabbricazione 
è ridotta da |, 130 a 120. La tassa di 
vandita da 60 a 20 per ettotitro di al- 
cool anidro, quindi la diminuzione com- 
plessiva di 100 iire ali’ettolitro. 

L'applicazione dolla tassa di vendita 
è notevolmente mitigata, revocando l’ob- 
bligo delle- bollette di legi i 
dei registri di carico e scarico, 

È tolta la distinzione fra fsbbriche di 
prima e seconda categoria. 

L’abbuono netla distillazione del vino 
è del 30 o dal 3600 del prodotto di 
prima fabbricazione. 

È migliorata la definiziona delle di- 
stillerio agrarie. Sonvi agevolazioni pel 
deposito dello spirito di vino e pei fab. 
bricaati di liquori uso cognac. 

Sono esenti da dazio le materia pri- 
me della distillazione nei comuni chiusi. 

Le disposizioni si applicheranno alle 
provviste giacenti. 

La tassa andrà in vigore il primo a- 
gosto. 


NOPIZIE TELEGGAFICHE 


“ © «Clero:e Repubblica. 

£ Werféaglia, 5. Il vescovo diresse 
una allocuzione a Caruot, dicendo che 
il Clero non separa mai la Chiesa dalla 
Francia: nei suvi' affetti, nelle sue pre- 
ghiere. 

Guglielmo Il'in Alsazia-Lorena. 
rlimio, 5. Guglie!mo HI ha deciso 
di visitare l’Alsazia Lorena in estate. Il 
barone Hammerstein, presidente della 
Lorena, è stato ricevuto in questi giorni 
in udienza dall’ Imperatore, Questi gli 
disse che egli non vuol precisare il 
giorno del suo arrivo a Metz; vuol che 
la cosa sia per tutti un’ improvvisata. 
Tuttavia qualche giornale stabilisce la 
data del 20 giugno. 

L'imperatore assisterà a Metz alla 
cerimonia del collocamento della prima 
pietra .dal monumento all’ imperatore 
Gugliemo I. 


Festa patriottica. 


Genova, 5. A mezzogiorna il mu- 
nicipio e i Umversità in forma. ufficiale 
col rappresentante. dal prefetto, si re- 
carono a Quarto per deporre aitna co- 
rona sullo scoglio dei Millo, AI tocco 
vi si recarono pure i reduci di Montana, 
e alfa ore 2 le soietà dei : feduci -gari= 
baldini e dei Mille. SR Fis 


L. Montiano, gerenie responsabile. 











Y, Comte ove 6 sitiata 18 (rendita Udine bar 








Riunione Adriatica 
. DI SICURTA 
Compagnia di Assicurazioni a pramie fisso 
Estituita nell’anno 16888 , 
Società Anonima per Azioni 


Capitale versato Lire 4,000,606 
SEED IDE WENEZEA 


ANNONZIA 
di aver attivato anche pel corrente ango 
L'ASSICURAZIONE 
dei PRODOTTI CAMPESTRI 


contro 


I DANNI DELLA GRANDINE 


La Compagnia Rktunione Adrla- 
fica di Sicurtà assicnra a premio 
fisso — page senza sconto 0 ritenuta 
di qualsiasi specie il risarcimento del 
danno quindici giorni dopo la 
liquidazione, semprechè sin tra 
scorso dalla data del sinistro il fer 
mine di trenta giorni previsto dall'Ar- 
ticolo 1951 del vigente Codice Civile. 





la Rionione Adriatica di Sicartà 


ha Agenzie Principali e Mandamentali in tutta Italia, 


ASSUME 

Assicurazioni contro i dan- 
ni degli Incendi, e contro i danni 
prodot» dallo scoppio del gas, degli ap- 
parecchi a vapore e del l'ulmine; 

Assicurazioni per il rischio Lo- 
cativo, per il Ricorso dei vicini per la 
perdita temporanea de' locali, e dimi 
nuzione dei fitti, per la perdita e dimi 
nuzione delle garanzie ipotecarie. 

Assicurazionisopra la Vili 
dell Uomo - Capitui e Rendite pa 
gabili în caso di MORTE in qualunque 
lem;0 avvenga, vvvero se avvenga entro 
un periodo determinato, mediante corre- 
sponsione di premii annuali, semestrali 
o trimestrali, con 0 senza yartecipa 
zione agli ulili della Compagnia. 

Assicurazioni di Sopravvivenza- 
Dotali miste e a termine Fisso - Ren 
dite Vitalizie immediate, o differite. 

Per ogni desiderabile schiarimento e 
per avere Gratis gli stampati occorrenti 
a formulare contratti per qualsiasi Ramo 
di Assicurazioni dirigersi in Udine al 
Signor Carlo Ing. Bralda, Rip. 
preseutante Ia Compagnia, con ufficio in 
Via Daniele Manin N. 21 ed in Provino 
cia presso le singole Agenzio Distrettuali. 

Venezia, 1 aprile 1889. 

Per L’Agenzia Generale 

I Rappersentanti N Segretario 

lacob Levi e. figli Giuseppe Ing. Calzava 





Bigliardo da vendersi 


QUASI NUOVO 
con tatto l’oecorrente. 


Per trattatlve rivolgersi al Tabaccajo 
in Via Mercatovecchio. » 





SSA 


IOODIDCIGGIGOSIOI 


Novità d'estate 
PER SIGNORA . 


Ricco assortimento Wiatles di 
Merletti e perle forme a: Mieclat 
bitla novità elegantiasime - Wales: 
- Copripolcere | Amper- 
meabili cce, . 

Vestiti nre minisia clegari 
iemente confezimati ed a modiei 
f) prezzi. 

Lanerte - per Vestiti 
i Moulurds è Sloffe fa: 
lenta, Novità di Partyli 
Grande  assorilmenti 
0 Cappelli da Signora e da bam 
hini tante in paglia che in pizt 
graziosi Modellini di Parigi; 

Lingeria confezionata; 
scelta collezione di Modelli, Con: 
redi completi da Sposa 
Pazzolelti vianchi e Coloratt in tela 
Batiisi con merletti iniziali= morì 
grammi - NB. 1 corredì si conse 
qnano stivati elegantemente, ligali 
con nastri di seta e condizionali 
in apposite scatole. : 


L. Fabris Marchi 
Udine, Morestovecchio. » 


0000000000000 


AVVISO. 


I sottoscritti avvertono la loro numt: 
rosa clientela, che, oltre allo svariato‘ 
articolo in tappezzeria e selleria, 80% 
provvisti quesl’anno, per la stagione ‘6 
stiva, di un grandioso assortimento 


— Tende persiane a sic 


in qualunque misura e tinta, 


TENDE TRASPARENTE: 
il tutto a prezzi mitissimi. . D 
fratelli ALESSIO 

tappezziori 6 aellai — via Bartolini 

P. S. — Per le persiane, a richiesta": 
si spedisce campioni gratis. SE 






























































sacco ocao retti 
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UDINE 
Cal giorno 25 Aprile a. e.” s'guor. 
Luigi Rampinelti ba cessato dilfa 
gerenza di questo Deposito, il quale 
d’ora innanzi sarà ammimistràto ‘dal 
signor Pietre Giovannini. 
Si prega dindirizzaro tutte la comunicazi 
lsttero, dispacci, rimesse al Deposito-Birra di 
sing, Udine, oppure a! rappresentanta: geni 
signor Ernesto Rode, Casa Otellio, Udine. 


VEDI TREFUS 
in quarta pagina, 
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QUATTRO 

















Camicie bianche — Camicie da 





cuzione. 


Busti da donna e da bambini. 


per bambini — Gostumi da bagno. 
Ricami — incominciati — montati 


Istrumenti musicali — 


O A 
GRANDE MAGAZZINO 


AUGUSTO VERZA$ 


UDINE — Mercatovecchio, N. 5 e 7 — UDINE 
COMPLETO ASSORTMENTO 


Ghincaglierie-B'jouterie- Mercerie-Mode- Giuocatoli - Profumerie 
eee Specialità per la Stagione estiva “ME 


Ombrellini - Ventagli - Bastoni 


Camicie da uomo colorate a variatissimi disegni, colori garantiti. 
NB. Per le camicie si assumono commissioni sopra misura — pronta ese 


Fazzoletti bianchi e colorati in qualunque qualità. 
Fazzoletti fantasia, colori garantiti. 


Guanti di ogni qualità — Calze — mozze calze — corpatti — Vesi 


Stoff: per ricamo — jute — lano — sato — cordoni — fiocchi eco. eco, i 


Violini — Aristons ecc. eee. — Corde armoniche. 





Nastri fantasia — Florl — Piume — Tull — Pizzi 
‘Guarnizioni di tutta novità fi 
articoli da viaggio — paracqua” 









LLE 


STAGIONI 


DI 


notte — mutande — Colli — Polsi 


— disegnati. 


Miandeîini — Chitarre 


























LE INSERZIONI pere n Estero si necione cnciasi 
RomA, Via di 1 ; i ; mi i 
Tnt =57 2A 
L , ENEZIA, + ondita,) MILANO, 1 canotto italizio de 47008 Ga |horan in 00 
































































#$ tal, 1 gen, 6700 a 98.08 |da 0815 A (04 bi 146/80,: Detto (orianiche dall dott sg 
1a cromato Di remRO nurunaLe CI E EGO n OL eo Gta tenti, 
e POT Pri 7 è anna Venata iniiCamb Pranciadu[99;95.f LI enni nom fn carta Aaugor 4 
» Prof. L si È o È LI® di Napoli ; > Cqmino da Sito 8222)" Gabi Bogino d da 88,06 è 6685, Dato fo ni tt (i | 
E il primo dei ricosti- unna. di Credito, 00 | a 00. o n WgOnto de e Re 
È la sola raccomendata dagli | iuenti fa maggior stima GUARISCE “ Ta 14 FIRENZE, 4 Kond, Hta- TIIRSTE, è. Rétdifa unghiarese in dro ghOnDrA, % 
{lluatri, Professori: SRETO  RAUGRO RI i Hiamn98 40° "| Cambi Lone 16010 idafo2.708 102.0 1 gg gio io 
Ci I n tg Ve Bi IE || eni pa rg ingr I 
el sangue. pia 6 1Àz.F. b da a 9, 
BIONDI - RONFIGLI La Trefusia Luigi d'Emilio Rachiîtismo dato di (n, Ae, Mili piera scstenttl, o da 20050,» 800.80. ||, AMANO, su 
CANTANI - CAPOZZI - CELLI | è preparata secondo ì più Serofola Prontito di Venezia a TOA E: 3 su Saar Wa) si Forio 







rigorosi dettati della scien | Clorosi «li Banca Nar. —— Az. Mo- fi Pilo # 465 00, Italiano 9716" 


DE RENZI - FEDERICI 





















za moderna, col sangue ar- 10304 vista di. bilire —, Az. Far, Mer l''} Lotti pagaronei gi no VIENNA, 3. 
LORETA - MARCHIAFAVA teriaso di giovani e robusti pp i : UTO IIS da 0a: ” "NOTA an Ned: guenti rotaie Grace Ital Azioni Credit 300,35 Hi-]l  PARIOS, 4 Rosligi 
MUNARI — animali bovini, osservando ellagra. ; a ndonto 3, ({ ROMA, 2. Itendita Ite- {{i3,'- a 18.25. Lotti. ture!|gliotti 1860 545 25, Detti BOP 8210 Baget E 
ARI - SEMMOLA CN IETETO | Lago la goose ie de n gusta du 100.10]1 106 25 liana — = Ae. Banca Ges Jl e13 g1°7 fina 8050, ola, sa (65 Kanto ti î 
TOMMASI teorie balteriologiche - Me- | holezze e didtroffo det PARTIGOLIMI 3 p sale o tollo. Stato, 245.05 n0 Lan Lean STE o 
TOMRASI CRUDELI ECC. ECC, moria scientifica e docu | tessuto sang = rì-ungaresi Detid Settonteionili —e, fnglone 09 1,2 Cone 












3. Chiusa I. || Bodencsosit prima Emien Napalconi DARLE _Latti | zioni ferr, itlian o 


menti si inviano GRATIS 3 0,138 a tra neai 






o n i 6 
Poli guarigioni di casi disperati ana mr 3 Rondita 1 sonni angleren” $i0% Tora Gatto ciano 1 pi te 
G a ic sconto 4, a vista 7I1 518 af'Austrisen carta 8005 Id. ff N 2a 9, di anstfiaco 402 Bancu an-'| Parigi 783, li 












2i2.1]8 Pozzi da 20fr —. 





utiot, arg, SU20 id. aust, Ll , relt glo &untri diro La nine 486, 





















nitenti alle falsi . i i VALUTE: Raneanotte Au- [loro 110.30 Londra 11880 î 5.iibardò 1047 ok i ziano: 475.31. Presti 
Napoli, R. Farmacia dol Leone, gtriurho, un gi : franchi (i Napoleoni 6.40 | Sus pra dor golo.eat 1735 dan) 
r È i 261,3 n 1 E , conto 538 — ; 
presso fe farmacie Angelo Fabris e Alessi. e in tutto le Termali SCONTI: itauca Nazionale (198.17 Semi 98 12. Napo [i 170 "0 40,050 447, Suntriaaa|| mann 5968 fun 





5: Barco Napoli 5 leoni 20,2 Marghi; 123.60: [italia 4 tin oro 116,90. Detta un+0 !336 Azioni Sue Me 










0 Trasporti Terrestri e Marittimi, 0 
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Me 0 ue DE 
è pr Oanapond fondata nel 185” 155”. 6 Società PRIA di Navigazione a Vapore. Capii. emesso e vers, Li 15,000,000 
dò è Servizio Postale e Commerciale fra Genova ev Ameriea del Su 3 

3 PER in Udine Via Paslo Sarpi, n, gi 
ò EUGENIO LAURENS 6 partenza da GENOVA per VENE: RIE , eu piazaatta 8, Pietro Marti 
MONTEVIDEO E BUENOS: TITRES direttamente lreeser7 
È @ csvora- risa Nunziata n, 41. O T T 
Ò Di . ; n ò il ® Maggio il Velocissimo Vapore | il 34 ‘Maggio il Velociasimo Vapore - ante alla mibecanica grafia 
diga DUCA DI GALLIERA | CARLO A. Dn rn 
d ia AIR @ il 44 Maggio il Velocissimo Vapore | DENTI ARTIFICIALI — a 
0 gi R. VITTORIA Quisca f lavori in giornata. “ 
O BIGLIETTI DI rin - "= : ur TA ; te 
Vitto sceito — Vino — Pane fiesco — Carne fresca tutto il viaggio. ——; Per imbarco pàssoggieri od ogni :imfi dirigere n 
@. APREZZIAIDOTTI ò puo ea IO encaia delta foco BIO @ RR 6 A RE ION Bione Niosiata Nidi, SR S LOLA 
or PAmerica del NORD « SUN A Per UDINE e PROVINCIA al Sub Agente sig. LODOVICO NODARI, Via quileia N. 29, A. «Rilfam; 7 oortone del DENTI, 

d 0 I 
Nooo Pirionzo giornalioref8 per l'America del Nord. BB A chi no fa richiente si rpadiaco «gratin» circolaro e-miavifanti. E Afrancare, Woisessco co! CUSSSLILTTITTItI 












A. V. RADDO 


Vendita Essenza aceto è 
Aceto di puro Vino. 


VINI assortiti d'ogni proven 


| È i i RAPPRESENTANTE 
W1,8@ acul. gr, — I; 1 seat. pice. con istruzione i Blister - Anglo - ‘Germanico < i 
tia Pioporto più Cet 20 I Dopotto Cene 1 di Adolfo de:Torres y Hem. 


s Milano, A. MANZONI Fal È un vescicatorio risolvante di azione sicura, rimpiazza il fwoco, guarisce le distiazioni, aforzi ) delle articolaa 
“AI aicsio cor z,oni, dei lorgamenti della nocca, e dei :tendini, la debolezza e gli edemi, ed ì grossamenti in ga mbe, i: voscconi ai MALAGA 
tutta Stati fi e capelletti, le molette, le Iupie, gli spaventi, le formette, lo giarde, orc. — È utile’ neireumi; Risolve gli ingorghi |f primaria Casa d' esportazione di gara 
e delle ghiandole intermescellari e nei veri lifantici, delle gambe dei pule.iri usato come. rivulsivo guariacs fe angine A PA GN 

malattie polmonari, artritidi ecc. liti e genuini VI NI DIS 





BERLINER. 

L'uro di questo fluido è così ‘diffusò che rience superfiua dal raccomanda» : 
zione, Superiore ad egni altro preparato, di questo genere, serve: a mantener- 
al cavallo la forza ed:it coraggio fino.alla vecchiaia la più avanzata, Impedisce l’ire :, 
rigidirai dei membri a serve apecialmente ‘a rinforzare i cavalli dopo Brandi fatiche, 
Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di ‘antica data, la ‘debo» 
lezza. dei reni, visciconi” alle gambo,” accavalcamenti muscolosi, è mantiene le 
| Sambe sempre asciutte e Vigorgee., . 






















e padieal® 


ua ai PIE SÌ 


co CEROTTI proparati nella 
Formavia BIANCHI in Milano 




































In Udine presso. Come li, 


Vescicatorio umido Azimonti per è Cavalli e Bovini. = sa 
i Foscarini. La pronento specialità è TI nni a crslale i i per sila del Ministro della Malaga Madera — Xerd 
guerra, éd approvata nelle I. Scuole di Veterinaria di Bologna e Modena, e Porto Alicante cc. 





Uni co deposto in UDINE presso la Drogberia di F. Minisini, Via Mercatovecchio. 










> D’ IMMINENTE. PUBBLICAZIONE e 


I ESPOS ZIONE DI PARIGI 









AN'TICOLERICO 
FERRO - CHINA - BISLERI 


Bisueri e) Milano 






















Aîilano -- 
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90 È 
= Sh ituente *del'Sangue 
re == ® i 
Z| (i ocni Dispensa DEE 1889 ‘Abbonamento 52535 Liquore di, bibita all acqua di Seltz, Soda, Calle. Tino ed anche suli 
(Si= nel Regno — CA + È (PI all'Opera completa | 5 2 = Ogui ‘biochierino Di i grammi di forro sciolto 
(E ° 3 0 “î ‘8 so | Atestato medico. 
El L'opera coni i ere: COMUNE DI MILANO È 
È L'opera completa consterà di 70 dispense, for- ta cheto Eahalmanto; somonno pstiblica; e sie. Sagl ua Milano, 14 ugonto 1897. 
os mi nEDaIS ogni dispensa si com GE ino, per rendere meglio accessibile n Lutti ta parte n î £ $ È SERVIZIO SANITARIO 
| mato del ali illustrato e ni (est i ò E e ih d'aver adopera! | 
il delle Espos i italiane di Milano 1881 e T' > a centesimi 15, cosicchè tulto l’ope Ea Io sottoscritto. dedImente e coi soddisfazione dichiaro ‘Qui 
KS fino 160 g0d edite dello Stalilimento Sonzogno). stele or tato H-Ragno: nd g sd -o-] in molli casi d' anemia ed il distinto Liquore a 
Tai x ne Sali BISLERI e sempre con brillanti risultati, Merita lode anche per la 
vi; p è . 
A PREZZO D'ARBONAMEATO ALLE 10 DISPENSE: [1] î 5 2 si azione nel combattere-le infezioni ‘miasmaliche ‘ecc., eco. Riforza miro 1 
Si Franco nel, Gotta Teipoll; Tinfal, SbSa: Lio a © 5 £ s mente le ‘fibre: estoni ct da'Tusighe malattie ;e convalescenza, Quini PI 
| to... 1>12- Sin? la verità, merila un pi le fra i preparati chimici di lav 90: sl 
8 EI 7 tini d ET ANTO: 5 = “* .Io stesso, poteì sul ; organismo studiarne l'efficacia per di 
= i inidenati mirie e Maroc ini » 1350 a Dal + & dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molli miei egregi collegi, 
SE alltaroni, merica l'entralo 0 Meridio È 9 , rasi del tolesdidi risultato si di Hnuti, (ed i Brest, 
(i Het dia, liirmanin Aden 7 | e restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me otte: iPacqui, 
21 mente qnesi Vf Ceriani e Meeania » > + > > i Ro E EL tempo) da sì prezioso farmiaco, che io solitamente adoperavo unito 4 
E ere ie ‘Ns nl gno Cent. 15 «i}3? di Selta. GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 
E eg 2 7 . Medico Municipale. 
Cioni mi tar | 
li publi È y89 rin ia Ran Ci i + Gia 
|imvogno Viti 1 II i Li a s53£ Si vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto: n 
i AS voveranno, frane 7 
ep co di portai à Sc o 2/9 como Coniinessati; ‘Alessi Francesco, Minisini Francesco, sc 
2 o ghe ira 10 fa, Guida desertica itvstrata a FI2]| Angel e Girolami- - Filippuzzi. In Cividale presso la nisi 
du ito e $ ESE] Potrecca Gitlio. 





pensiero degli industriali e degli artisti 
d'Italia. 
{a prima dispensa tarà pubblicata a 
no rapidamente fino =" 








PARIGI NEL 1889. Prezzo Bottiglia” spit 5.50 mezza Bottiglia L. D» 


22 Nl frontispizio cd un'elegante co- 
pertina per rilegare il volume. 


i ar — E ii i su ” R 
|| Der abbonarsi inviare Vaglia Postale all E DO SONZOGNO in Milano, Via Pasqui o w Tipiata ddlla — « Patria del Friuli». in mò qui 
lavoro a prezzi discreti... -. PR 












iz GRATIS: La Guida descrittiva 





— Presso gli li Uffici del Giornale la « ‘Patria del Friuli » Biaceottalio. 











prezzi miti. °° ST site 
RAT i i E Faria di i ea. 
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